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Un gruppo di ragazzi argentini in visita alla casa natale di Luigi Monti a Bovisio Masciago 

 
 

“Spunti di futuro” (SdF) riprende la sua periodicità: da giugno 
ritornerà con le date 1° e 15 di ogni mese. In tempo di Covid-
19 (non ancora finito!) avevamo pensato di farci più 
compagnia: eravamo chiusi in casa e SdF ha voluto … uscire 
con maggiore frequenza. Ringraziamo quanti hanno 
continuato a darci attenzione. Andiamo avanti, perché è 
tempo favorevole per generare comunità. Intanto anche noi 
abbiamo dovuto posticipare alcune iniziative… 

 Disegno di Giorgio Romagnoni – 2020 
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10 giugno 2020: 125° anniversario della nascita

LE ALTE VIE DI EMANUELE STABLUM 
di RUGGERO VALENTINI 

 

Scrivere un libro nel corso di questa pandemia mondiale è 
stata per me un’esperienza doppiamente coinvolgente. 

Innanzitutto perché nel libro si parla di un medico - figura oggi assimilata dall’opinione pubblica 
agli eroi - poi perché la pandemia ha rimesso in gioco quanto pensavamo di salute, malattia, 
sanità e cura. E così, ciò che era iniziato come una biografia, è divenuto anche un’inchiesta 
dall’attualità: nella vicenda personale di Emanuele Stablum ritroviamo gli interrogativi di una 
quotidianità inedita e sconcertante che ci vede protagonisti. 
 

La vicenda umana di Emanuele Stablum (1895 – 1950) mi ha condotto a percorrere sentieri 
molteplici, disegnando una rete che tiene insieme un’epoca. Ora ho davanti una sorta di 
mappa Kompass che mi guida ad esplorare una catena montuosa: non si tratta delle Dolomiti 
di Brenta, ma dell’avventura di una vita. Gira e rigira puoi sempre tornare al punto di 
partenza, provando l’ebbrezza di molti arrivi. Quando cammini – anche inoltrandoti nel 
groviglio della storia – sei come un uccello «che se ne và; né sosta mai, perché tutte le 
immagini portano scritto: più in là» (E. Montale).  

La vita attiva di fratel Emanuele si è declinata tra due guerre mondiali, attraversando tragici 
sconvolgimenti sociali e derive etiche che hanno segnato la storia e che purtroppo non sono 
immuni dalla nostra dimenticanza. Ha vissuto quindi due occasioni per riscostruire, ossia per 
partire daccapo.   
Le alte vie di Emanuele Stablum non sono percorsi da week-end per appassionati di trekking 
e nemmeno esercizi spirituali per praticanti. Con l’intuito di chi vive lo spirito della montagna 
e di chi a tentoni insegue le ragioni della fede, si potrà trovare nella vicenda di Stablum utili 
indicazioni per noi, oggi. Le alte vie sono come immagini che illuminano la realtà che noi 
stessi viviamo. Hanno precise esigenze tecniche e strumentali per essere percorse: bisogna 
attrezzarsi per raggiungerle.  
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